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Caro Tango, 
mi dicono che lei estre

mamente liberale: sfotti 
Natta e l'autocritica comu
nista, ospiti lettere suppo
nenti di donne e ragazze 
che della sessualità ma
schile sanno poco 0 niente 
ma pretendono di discettar
n e . insomma sembri pro
prio di larghissime vedute. 
Perciò vaglio parlarti della 
mia immensa ammlrasione, 
del mio desiderio, del mio 
assoluto bisogno di una 
compagna della vita «acou-
dltrlce-. Intendiamoci, lo la 
parola •eecudltrlce» non la 
conoscevo. 

L'ho Imparata so •l'Uni
tà» dalla Bofflno. Ora aspi
ro con tutte le mie forse al-
l'accuditrlee perche eoa si
curo eh* con una donna che 
io amassi • che mi amasse e 
per di più avesse «nella vo-
catione, sarei veramente 
felice e sereno. Certo - lo 
giuro - l'accuditrlee con 
me sarebbe contempora
neamente una accudita 
perché lo mi occuperei (co
me ho sempre fatto) di tutti 
I compiti più odiosi, pesanti 
e costosi: il reperimento del 
soldi necessari per manda
re avanti la casa senta usa
re il bilancino del farmaci
sta, la gestione di tutta la 
parte noiosa come gU allac
ciamenti, Il condominio, gli 
artigiani, I devastanti collo
qui con I professori del figli, 
un buon aluto per I lavori 
domestici, fornire di una se
conda auto la moglie (affin
ché aeorasil nelle più Im
previste direzioni durante 
gli orari di lavoro, in realtà 
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deve raggiungere piscine-
sartine-palestre, eco, il tut
to dalla parte opposta della 
città - a cosa sarà servito 
abitare In tona centrale? — 
e magari amanti- ma que
sto basta saperlo, in fondo è 
un contributo alla serenità 
della famiglia). Lei dovreb
be In contropartita rendere 
la casa un riposante rifugio, 
avere gusti simili lo fatto di 
amicizie e di spettacoli, es
sere gradevole e far volen
tieri l'amore con me quando 
le circostanze lo favorisco
no. 

Pretenderei — questo si 
- di dividere la responsabi
lità della buona riuscita del 
rapporti sessuali nei loro 
molti (tutti) dettagli. Di
menticavo: la vestirei, la 
impelliccerei, la Inglotelle-
rei al massimo delie mie 
possibilità. Le farei eorna 
rare (la carne è debole) e In 

assoluta segretezza. Sov
venzionerei vacaate degae 
e di tuo gatto. MI preeeou-rrei deua aua vedovanti 

vedovi tono coti rari-), 
Si, W l'accuditrlee! La don
a i che lavora «non dipendo 
dagli uomini (Ti) può essere 
certo meravigliosa peri 
troppo di frequente * u n 
rompi, aggressiva, prosui-
•uosa, priva di Ironia, noi 
conosce la altura della di
scissione per cui ti offende 
come, niente suscitando l i 
te bellissimi Istinti omicidi 
- e quello ohe * piò ( r i v i -
riducendoti I' ft ad u t 
cosa raggrinza nemica del 
cono femminile. Auguro al
la d o n i Indipendente un 
futuro tempri piò 
che, per la sua felicità, lai 
tossio aache agli nomili! 
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Giovanni 
Spadolini 

Gino e Michele 
Da repubblichino 
a repubblie toWr 

il fiero, positivo successo 
del presidente del Senato 

considerato, per il suo amore 
con Reagan, 

un portatore sano di Raids 

G IOVANNI Spadolini 
nasce 1121 giugno del 
1928 dal monte Fai-

terona, come l'Arno. Figlio 
di Panforte Sapori e Nutel-
la Ferrerò, Giovanni è l'ulti
mogenito di tre fratelli tutti 
maschi. Questo giustifica la 
madre Nutella che, avendo 
ardentemente desiderato 
una femminuccia, per tutta 
la vita, invece che Giovanni, 
lo chiamerà Cinzia. Sulla 
carta l'atteggiamento della 
donna non provoca conse
guenze avvertibili sull'e
quilibrio del piccolo Spado
lini; In realtà al suo Interno 
si scatena una furibonda 
lotta di potere tra opposte 
fazioni di cromosomi, una 
sorta di guerra tra guelfi e 
ghibellini che, a 80 anni di 
distanza, non ha ancora vi
sto prevalere un» parte 
sull'altra. 

SE A CAUSA di questa 
costante tensione 
emotiva non v'è dub

bio che II cervello di (ilo-
vanni ne guadagni, non al
trettanto si può dire del suo 

fisico. A10 anni Spadolini è 
cosi grasso che, per fargli le 
giacche, al tuo urto è suffi
ciente prendere la misura 
dall'ombelico al gozzo, ele
varla al quadrato e poi mol
tiplicarla per 3 e 14. 

£ giusto in questo perio
do dell'infanzia che ha Ini
zio l'amore di Giovanni per 
la letteratura e 11 Risorgi
mento. Dopo aver pubblica
to a sue spese la rivista 
Parva Favilla, scritto il 
dramma 14 atti Juan il terri-
bile, follìa di uno tur e colla
borato al giornale di regi
me Italia e «m'Ita, Giovanni 
Spadolini nel ISSO pubblica 
finalmente il papato sociali-
sta, una vera e propria pie
tra miliare nella storia del
la demenzialità, paragona
bile solo a Animai House di 
John Belushi. 

IL SUCCESSO di questo 
libro lo landa nel mon
do del giornalismo, tan

to ohe a soli 30 anni è nomi
nato direttore del Resto del 
Carlino (un giornale che, al 
di là del contenuto, ogni 

giorno vende 100.000 copie 
inmenoaoloacausadiquel 
nome del *. L'esperien
za è comunqne notevole • 
gli vale nel 1968 la poltrona 
di direttore del Corriere del
ia Sera. Gli anni, si capisce, 
sono assai difficili: Milano è 
la capitale della contesta
zione, il Carriere è salda
mente In mano alla urina 
Giulia Maria Crespi, che 
non ama i toteani in genere, 
figuriamoci quelli nati dal 
monte Falterona. Spadolini 
a sua volta non ama avere 
donne sopr» di sé (per 1» ve
rità neanche sotto, per 
quell'antica storia del guel
fi e ghibellini). Nessuno re
sta sorpreso quindi quando 
il 3 marzo 1872 Giovanni 
viene licenziato in tronco, 

Ma non resta disoccupato 
per molto. Il primo a ten
dergli una mano è Ugo La 
Malta, segretario del Prl e 
padre di due tra le piò scia
gurate Intuizioni del dopo
guerra: la politica dei red
diti e Giorgio. lombi travestite da Giovanni Spadolini 

LA CARRIERA di Spa
dolini è ormai segna
ta. A soli 47 anni è se

natore repubblicano; nel 
1979 diviene ministro della 
Pubblica istruzione; nel 
1982 è il primo presidente 
del Consiglio non democri
stiano nella storia della Re
pubblica. Ma è nel 1983 che 
Spadolini finalmente coro
na il sogno di una vita: lui, 
cultore di Garibaldi e del 
Risorgimento, è ministro 
della Difesa nel primo go
verno Crai). Il suo slogan è: 
•Far bene la guerra fa bene 
alla guerra». Il fine ultimo è 
quello di educare 1 giovani 
spiegando loro che, a far la 
guerra spontaneamente, 
senza pianificazione, il ri
schio è altissimo. Questa 
campagna funziona a tal 
punto che sano molti 1 mili
tari di leva che, leggendo le 
sue circolari, si sparano. 
Spadolini li incoraggia per
ché, afferma, -È molto piò 
prudente far la guerra da 
soli che rischiare di pren
dersi qualche malattia». 

Insomma quelli trascorsi 
al ministero della Difesa 
sono anni felici e sereiL in- * 
pena turbati dall'incidente 
dell'Achille Lauro che met
te in crisi il governo di Bet
tino * • fa pronunciare 
a Spadolini la storica frasi: 
•Lo so, il terrorismo inter
nazionale è una sporca 
guerra. Ma è l'unica che ih-
Maino». 

LA PRIMA tconfittadel-
1» sua lunga carriera 
Spadolini la subisca 

di recente, alla elezioni del 
14 giugno. Tuttavia, In con
siderazione dal tuo eroico 
comportamento, gli viene 
conferita, alla memoria, la 
presidenza del Senato. Dal 
2 luglio ad oggi i stato tutto 
un susseguirai di felicita-
tieni. Ira i primi » congra
tularsi con lui tona itati i 
auol amici di sempre Ro
nald Reagi i t RntìiUteht 
gli hanno lavisi» un tele
gramma e un prezioso guin
zaglio Intarsiato. Natural
mente il telegramma era di 
Rintìutln. 


